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EDITORE 



In Egitto» ove reoai presso qoel Vice Re Parte della Lito- 
grafia, ebbi l'onore nel i8si8. di fare la relazione del Maggio- 
re Orlando Felix Inglese. Egli allora colà si trovava in compa- 
gnia tll Lord Prudhoe, uomo dotto e fratello del Duca di Nor- 
thumberland, onde ammirare i Monumenti deir antica Egiziana 
g^ndezzai e scaligere dalle loro già un di misteriose iscrizioni, 
molte importanti cronologiche notizie intorno alle Dinastie dei 
Faraoni o degli antichi Re d'Egitto. In quella occasione Felix 
formò nn Opera di Geroglifici, cui premesse il necessario al&- 
beto, la illustrò con annotazioni erudite, e si propose di fame 
eseguire alcune copie in Litografia: a me ne diede l'incarico, 
che disimpegnai con suo gradimento al gran Cairo. In tal cir- 
costanza ravvisai in Felix un genio vasto, felice per l'intelligen- 
za, e per l'esecuzione esatta dei Geroglifici; conobbi in esso 
una mente adoma di moltissimi lumi, un animo generosamen- 
te fornito di qualità eccellenti, e decisi in cuor mio dì dargli 
un attestato uncero della mia stima, tornato che fossi in Tosca* 
na mia Patria. Vi giunsi; e adempio al dolce obbligo imposto- 
mi, pubblicando io stesso la sua Opera di Geroglifici, tradotta 
da mio Fratello Federigo Torri. Dessa, in vero, sebbene in ab- 
bondanza provvista della conveniente fina erudizione, non co- 



stitmsoe appieno il merito sommo del, suo Autore; che sovente 
è impossibile il rìscootrare tutte le Gognizioni di un'Uomo in un 
semplice suo lavoro: infatti le estese vedute scientifiche lettera- 
rie di Felix sono di gran lunga superiori a quelle, che in se ri- 
tiene Peperà suindicata. Mala natura delle cose è tale, clie non 
ammette in ciascuna , che quanto le si compete. Gli Uomi- 
ni però dotti, e propriamente sensati sanno rispettare questa 
verità incontra$taì>ile senza eh* eglino ^ per dir coA^ se ne av- 
vedano, e ovunque dirigono la mente e la penna riflettono 
d'una luce che non si ecdissa. Felix ha questo pr^o: la sua 
Opera lo dimostra a evidenza; io la pubblico tanto pib vo- 
lentieri , in quantochè, non solo rendo ad Esso co^ il tribu- 
to di stima, ch'io gli doveva, ma oiTro ancora alla mia Pa- 
tria un Libro degno della di lei attenzione, sia pel merito, 
sia per la novità del soggetto, e contento molte eulte persone 
che me lo aveano richiesta 

STEFANO TOREL 
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NOTE 



Come Steno i Geroglifici generalmente applicati. 

Sembra ebe vi lieno flati tr» modi di «crivave i gerugUfici dbè: 
// Figurativo, il SinMico, ed il Fonetùa. 

B Figurativo, quando il geroglifioo lai^waseota F immagino ouUta che la 
maote dee riieuere. (•) 

// Simbolico, quando il geroglifico è ua Simbolo di immagino. 

Il Fonetico , quando ogni geroglitico indica un suono o una lettera. 

Le oHerte, le iscriziooi, e le seoienaa ai formano generalmaote étXììuniono 
di questi tre sistemi, (a) 

I nonni degli aoiichi Monarchi d'Egitto bouo composti o dal Figurativo e 
Fonetico, come dalla Fig. I. Tav. II. dove l'immagine del Dio Ra è disiiuta e 
o%\À altro earatteté è Fonetico; o dal SinMico e Fonetico Fig. IL Tav, IL 
" dove on aopra no ramo, il simbolo di Thoth, stà ioveee dd Dio, e gli ulti- 
mi eantteri «noFonaieif o dal Fimetieo aokmanie, Fig. III. Tao, IL, don 
ogni getoglifioo è mi tuono o una iMwa, 

I nomi dei Tolomei e degli Imperatori Boraani aooo aerapre Fonetici. 

1 geroglifici devono esser letti aaooodo la direuooo della fignra: il modo pià 
nniiato è dalla detrtra alla «iuisira. 

Come sieno i Geroglifici applicati ai Titoli e ai nomi dei Fìuwmi, 
I Monarchi Egiziani sono distinti nei gerogiilici da due ovali. La prima ova- 
le, geaeralmaote duamata la Prejìx^ (3) coniiene certe fignra o aimboli , i quali 
rappresentano i Re particolari o i Titoli identici Queste figure o simboli, sono ra- 
ramente cambiali, ma ti si aggiungono talvolta altri caratten I quali possono ea- 
aervi inseriti od omeni asoza alterare il vakira ddla Frofix, Cosi par quanto la 
Prejix di Thotìunos III. suU'Obelisoo ààX Ippodromo a Costantinopoli, abbia 
belle e divecm variazioni, i geroi^lificl originali predominsoo dappmnito come 



(i) Clemente d'Àletundrìa fecondo lu tnulaùoae di CbainpoUioo. 

(i) Cbampollion. 

(3) VmJùl. cioè Xiloli Bcq. 



dalla Fig. IF. l'ai,: IL U sinibdo però più riijjarcabile nella Prefìx è un Sole 
Fig. V , Tav. IL O)o questo prìnctpiaDO tutii|e noi po&siaoio perciò coacludci e, 
ch'etto rappreieota il Capo e il Tiìfdo ooivenale ananto dai Monafobi Egiziani. 
Il semplice paragone nella Tav, //. tra le lettere Copte ^ cbe formano la parala 
SoUfBà il Titolo dato dagli Ebrei ai governatori d'Egitto, lascerà appena dubbio^ 
che il unto sospiralo Fanone della Scrittore, si troTÌ nel primo geroglifico d'ogni 
Pre^x. 

La Pre/ix è comanemente preceduta da un gruppo di geroglifici, Pig. VI, 
Tav. fl.y il quale, secondo Oro Apollo, significa He di un Popolo obbediente. 

L'Ovale seconda (i) cotiiieue i notui dei Rej essa era generalmente formala 
da quella di qualche Uio: co^i Uanues „ è tìglio di ita j « Amonftep „ l'amato 

di ylfnon. 

DivcrM aliri Xiloli, o piulloslo epiteti di di&iinzione, suuo talora aggiunti; 
come Jbnan mee ^aiìuetf doè Mamses tornato di Anum». 

Vi sono peraltro tanti mai Re dello stesso nome, e questi nomi sono scritti cosi 
diflbrantemente» che daUa Pr^is sediamo pnb distingoecsi etascon Monarca in 
particolare. 

L'Ovale seconda è per II solito preceduta da un grappo Fig, VIL Tav. IL 
cbe fioro Apollo cliiania il iiglio del Sole, cioò il figlio di Faraone. QpaHO 
gruppo è anche adopraio nei Titoli di alcune Deità, e allora esso realmente signi- 
fica il figlio di Ph'ra, o U Sole, da cui si crede che molti Dei uaewero la loro 
origine. 

È da rimarcarsi cou accuratezza, che gli Abissiniaui,ad imitazione degli antichi 
Egiziani, chiamano frequcatemente , anco ai di nostri , il loro Re, Sole del- 
l' Abissinia. 

Se poi noi prendiamo la prime Pr^ ed 11 nome nelle Tavola TI. dei Fa- 
raoni, può leggersi come aegne* 

La Pr^x „ Governatore di un Popolo obbediente. Faraone m 
// Nome ,f Figlio di Fanone. Okortemn „ 

(0 Sttmàt Ovak o Home. 
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NOTE 



Nelle Sacre Scrìunre degli Egiziani, (i) si dice, che gli Dei e i Semìdeiv 
abbiano goTemato TE^tto prìina die cadesse sotto il dominio deg^i nomini, e 
sembra una teorica probabile^ cbe gli Dei fDssero ^ jiatedUtìvianif. e i Semidei 
ibssero immediatamente i Postdilutnani^ (a) 

Menu in il primo Re dopo i Semidei; ma alta saa morte llTgiua fa diviso r» 
tre o quattro stati, i cui Monarchi, gemmando talvolta il proprio stato, renden- 
dosi talora padroni dell' intero Paese, sono stati mescolati insieme dagU ftiiHclM' 
Cronologisli con una confusione tale, dalla quale è imj>ossi!)ik* il lOjjlierU. 

Tebe fu la Capitale dell'Egitto supcriore sovente confuso coli' EtiofJi'a. 

Thith o This^ Città presso gli Abidj , fu la Capitale di T/ùnites, (3) 

Mernji fu la Capitale del Regno di Mentii. 

Alcuni Autori dicono cbe Delta fosse un ahrar divisione , (4) e ohe Helìapoli 
(eoA ebiamaU sotte i Pastori Tanìs) (5) ne fosse k Capitale. 

ninno d^i Istorici aotiehi sono d'aooordo rapporto- ai snccessori dr Afenes^ e- 
il solo ^ la eoi Lista dei Re, porli qualche som^tianaa- con quelle trovate nei geroi' 
glilici, è Maneths Prete e Sacro Serhtere, (6)' cbe acrìsse Tfetoria dell'Egitto nel 
Regno di Tolomeo Filadelfia^ e che assicuri dì aver tratto i snoi dettagli dai li- 
bri depositati nei sacri recessi dei Tempj. Secondo quest'Autore la gran Piramide 
fu fabbricata da Suphis^ il decimo in successione dei Menes , il quale ò chiamato 
da Eusebio Spregiator dec^li Dei. HcroJoto dice, ciie fosse roj)efa di C/icopt, il 
quale cliiuse i sacri Tempi) , ma che prendesse il suo nome popolare dai Pastore 
Pliililis^ il quale pasceva il suo C regge in quei contorni. 

Alcuni Cronologisli fanno Siipìùs couicrnporaneo ad Abramo. Giu9ep|)e (7^ 

(0 Sincello. 

(a) Mwlit li. K P. a6. 

(3) SteiilMe. 

(4) Sinodi» 

(5) Trai! il end* «mn tUto litnato Mi lagit HaraMldl. 

(6) SI sono conservati dei frammcnli di quest'opera da Giuseppe A.fnaHMi • dà- Eiitf tiio. 

(7) Giuseppe dice aocora die Beroio Ci alluuoM «d àbraoio nel paiw Kgacnte „ neUa decima.- 
fcneiwstoie» siltjpv U DOurio , «w era riw < CeUtd 1» itomo fórno e giwWe ed abile netta scie», 
za eelett». » 



dice, che questo Patriarca fosse in Egitto e iosegnacse l' Astronomia agli Egiziaci 
nel Regno di PharaimtkiSf mentre Zaceuth, dotto Rabbino, il quale aeriate Tfato- 
ria della potierìtà di Mwaùn^ e wj altri biorid Arabi j cliiamano Tuthit^ U 
PharacM di Àbramo, 

I nomi TuthiSf Outhis, SupkiSj Cheophis,o CAeopSf m»o ptobabilaMiile 
TuiazioDÌ deU'isleaso originale, e tiooome Àbramo^ cdebre in Egitto per la 
aaa dottrina, per la sua disputa eoa Pkaraone^ e per le sne nli|^06e opioiooì, 
venne dalla Palestina Pasiore Reale, ricco in bestiame, ia argeniOied OlOjCOal 
egli è probabile che sia il Paslor P/u/ùis <ii llerodolo. 

Si prende j>ocu interesse della prima iJia.isiia di Manetho; ma nella i^."» Di- 
nastia, si dice, (j) che una razza di Pasturi venisse dall'Est, che s'impadronisse 
dell' Egitto seuiA o{.<posizione , eleggesse |)er Re uno di essi, oltraggiasse la religio- 
ne e i coMumi degli Egiziani, erigesse e fiwtifìcaase ana Giltà chiamata Avaris, (a) 
avesse una fiirza di dugento-quaranlamila nomini, e 6me coalantemente in gnem 
coi Re di Tebe e delle altre pani ddl'Egittoj ma che enmdo finalmente dialàttt 
da un PAaraone chiamato Jliispkri$auitkosis, (3) e aMediata In Avaria dal di Ini 
figlio Thothmosi* eoa m annata di qnattrocento-cinquantamila uomini^ essa capi- 
tolasse con quest' ultimo monarca, lasciasse l'EgiUO colle sue ^miglie ed effetti, 
viaggiasse pe' Deserti della Siria, arrivasse in una terra chiamata dajipoi Giudea^ 
ed erigesse una Città, che essi chiamavano Gerusalemme. Manctho aggiunge, che 
il nome di I/y csns fu dato a quei Pastori, perchè Ifir. in linguagj^io sacro spiega 
Jie, e Sos nel comune dialetto Pastore; ma Giuscjìjìe dice, che Hic con un aspi- 
razione significa Prigioniero f e cita il seguente passo, preso da un'altr'opera di 
Maoetbo. „ Nei loro Sacri Libri i Pastori si clUamano,, Prigionieri „. 

Ussirio» dice, che i Pastori Ibssero Fenicj; altri credono che fo sser o Cananiti, 
I quali vennero io Egitto con Àbramo; ma l'opinione più comune è di'iwi fossero 
Ebrei, e non è foor di proposito, che i Faraoni, I qtÙBU protessero i Pastori, fos- 
sero in seguito oonfosi con essi e chiamati i Re Pastori La geoerallti perb d«gii 
Anton conviene, che t Pastori fossero in Egitto durante la 17.*^ Dinastia; ma 
sebbene ai dica, che questa Dinastìa abbia durato 5i i anni, si son conservali sol- 
tanto i nomi di sei Faraoni, uno dei quali, Aphophis^ si dice da Sincello, che 
fosse con approvazione di luiii fatichi, il Faraone sotto cui Giuseppe visse. 

(ij Giuseppe. Ag*. Ài'-i:ioii. 
(») Modam ( Ginaeppc }. 

(3) In alcuni niitni i l'M A\ MÌK|')iramutbosi« è st^ts àWna in LS , AL ed iEgU A cUMWto AIU 
■pbnnnlbocia. Suo ti^Uu IhutLiiirisi» è cLiitouito da Giuseppe lliumiuo^it. 
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TAVOLA t 

Alfabeto de Geroglifici Egiziani ec, 

TAVOLA a 
FMmmMii d^GerogliJid citati ndh dtserigiom, 

TAVOLA III. 
Tavoletta di Abydat, 

Io qoesu Tavoletift «oopnu àd 8%. JBanket mI 1817 al bidono tr« L'nae 
d'Ovali. 

Li prina liMa ooatieM la Pn/ìxoì Nomi noa eonaacintL ■ 
La flaoooda coDliène le Profix di didaiaetta Fanoni mancce iw ona ttorate coi 
loto nomi sopa divani nonnnwiti EgiaaanL La dna nliinia Ovali in quaau linaa 

• tutto ondlo ooila' 

/ Terza, contengono la Prejìx ed il Nome del Faraone Anton Meo Ramses il 

quale, in qualche ])erio(lo del suo Regno, cambiò le ultime lettere della SUA PrO" 
JiX originaìe; desso, strondo il Sig. Ghampoilioo, è Sesoitri. 

Se può provarsi che la successione data in questa Tavoletta possa rigu.ìrdarsi 
come certa, noi abbiamo a un tempo una linea di diciassette Faraoni. Dai mo- 
DDmenti esistenti apparisce, che ohI abbiano regnato nell'epoca più splendida del 
potaw F^iwana 

TAVOLA IV. 

. Diffhwti N<ae di succeuione, 

• 

Quatta Tavola oontiene differenti note delle Prefix in aaoaaNHN», lo qnaB 
aon situate sotto la faconda linea della Tavoletta di Abydoi per mostrare come 
tutte si accordano con essa perfettamente. Quelle prese dal Memnonium e dal 
Medinet Aboo furono scoperte nel i8a5 dai Sigg. Burtou e Wilkinson, econti- 
onano la successione al Faraone che edificò il Palazzo a Mcdinct Aboo, 

Le quattro Ovali nella seconda linea sono in una Tomba a Beniassen. Le 
prime tre di esse si vedono cosi disposte in una Tavoletta scoperta a Cornac dai 
auddetii Sigg. Burtou e WilkiusoQ, e sono sopra ua muuutnento fon^Mre nella po»- 

a 



OSORTESEN III Sembra eiiere stato uà prodecesiore ili Tholkmas III. 'd 
iffitU ù tiova ia atto d'oQUn al vatòma» mì Temiuo. 4i Napaia, 

AMÒSIVECIB. IIL.QaMio boom noa ai tfova mai ia Sgiuo^ma frequeoia* 
BMQte ruGCNilnui in fVàdy Magank 

AMONNEITH Thoiba IV. I gnndl Qfaeliiclit a Cornac e mt pincot» Tem- 
pio di OD lavoro squisito, tìcìbo alle mootagne di Gormco^mmo U o|)ere di que- 
llo Re, il quale per le segiuoti ngiooi, aeanbM «tiare k>- ateM» cbe il 5»^ Fanooa 
nella Tavoletta di Abydos, il cui nome non st trova maL 

Prima. Le Preliv di ambedue sono molto somiglianti ^ i gerc^lifìci FigJX y.', 
Tav. II. essendo seraplicemenie il nome fonetico della Dea F^'g. X- T^av. II. 

Seconda. La Prelix e il nome di Thotlimos II. sono stati inciei sopra quelli dii 
Amonneithy il quale perciò bisogna che fosse più antico. 

Terza. Il www di Jmoim^h Thodia aambnt clw Doaii«.tfalQ maiiiaato- 
dopo la 1^."* Dinaaila.. 

rf'."" Dinastìa Tav. VL 
„ Sorse alUm eolà va unovo Re lopn L'Egiuo» U jgaala opo. coaobba Giiv' 

li primo Re della 18."" Dinastia è, secondo Manelbo c Giuseppe, 

AMOSIS, il quale fu anche chiamato Thotlimosis\ ed è cosa singolare, che il 
nome di questo Faraone,. in geroglilici, sia suscettibile d'esser letto in due modi., 
cioè jimosis y^vcìih la Luna, presa come un semplice carattere fonetico, è una- 
vocale;. TkUhmom,:\gwSA Thatk aModo il Dio ddla-Liina, può enar cooaide- 
tato oome ano de' iu« dmboIL. 

Molti' aniichr forano- di opinione, cfie g|i Ebrei- lacdastero r Egitto nel ragno' 
di Jmm, Sioodio dice dia Moiè vivcMO sotto ^nasto Faiaona, ma che TEkkIo» 
fella acritlo lotto- il Re della i8.~ Dinastia. Altri lo- fiuino ancor posteriore; 
ma tutti convengono, cba gli Ebrei foaiere in Egitto arant» JmosiSf,^ die 
fòsse il primo Re d'una nnova Dinastia. 

È una coincidenza rimarchevole, che la figlia di Faraone che trovò Mosò, chia- 
mata Thermuthi da Giusepj>c, e Mirra da Ariabano, sia stata, per quanto si di- 
oe, l'Erede al Trono; e ciie Jrnosis sembri d'aver'avuto un'unica figlia, la quale 
Amonoph I. e il cui nome, Fig.XII. Tav. II ^sì legge Jmeri o Tlwthmeri. 

Pttr macao d'nna trasposizione di lettere TìiermuUU può essere cangiato ia: 
Thotkmeri, 

(f) Bud» C I. L. Bs. 
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Giuse|^, Affricaao, e Slucello, pongono aD Re, cbiamato CfteBron, tra 
Am(ysis e Amonoph /j ma nelle Liste di AbyJos e nel ^ie^nnoniam, Amonoph 
è il successore immcilialocii Anwsis, e Ìl Dome di Chebron non è stalo mai trovato. 

Sembra che alcuni Faraoni abbiaix) assunto un titolo favorito col quale essi 
TolevaDO esser disiiatt. Osoréesen III. fu anclie chiamato Thothftep Q Siphtepry 
e Chebron può essere sialo ua altro nome per Amosìsi 

SasMid» Erodo» « INodero, la secónda Pifumde ùx edifieaiar étt Ch^hrvn o 
Chephnnet'jìBi^V&oàaco aggiuuge altri afpmmam cAtf Jmm Vop»a diJnuuit, 
9 Lucano- dice Pyramidum tumtdU evuisus jimasU^ 

NoUe Cavo del Mokaddam d'ood» A prete 1» pietra' per ftbBirfcer le Piramidv 
il Dome di Amasis s'kicoDifa frequentemeoie, « in una Tavoletta sono dieegnaii- 
ire Bovi che tirano una Treggia sulla quale sono «koate due grandi pieire. 

Non c improbabile y che Amosis fosse il Faraone il quale cominciò ad oppri- 
mere gli Tsdraelili; ed è più che probabile che egli fosse chiamalo Cliebron (cam- 
bialo iu Chephren o Chephreues dai Grecite eh' egU erig^e la Piramide la q.uale 
iu scoperta da I3oIzoDÌ. 

AMOjNOPH I, Sposò la Uglia di Amosis. Pare ch'egli sia stalo uu Re mollo 
potente e gran proiettore delle artij ma ]X)che sue opere sono perfelie. 

THOTHM06 i Ufon- sembra ètaeier itala figlio éàf Amonoph'. egU sì troTfe> 
eoataotemeote con JmoumàthiV^ e poii éMere dtaeeao da qudia fimigliak 

THOTHMOS IH. ano dei più gran Fanoni I piccoli Obeliacbi a Ganiac,e 
quelli in Alessandria è Giatantin<^Iì, futooo évetti da lui. Il suo nome è soprw 
molti Templj e sopra- une qnaotiti' censideievole di Scsrabef, Àoelli ed altri or- 
uamentì. Dal trasporto- che egli mostra pe' nuovi tkoli nei taaii cambiameuii della 
sua Prcftx , sembra aver avuto molta vanità; e dall' aver fabbricalo a Caruac 
un Tempio con le colonne rovesciale, si deduce che egli avesse uu pessimo 
gusto. Questo Re prese cosiantemeule il nome di Mee Ra, amalo da Ra, e può 
essere il Maris o Mjris diilerodolo e Diodoro, il quale cosirusse il celebre Lago 
.aopra Memii,e che Diodoro, dice essere il sesto o il settimo Re iunanzi a Sesosiri. 
Secondo Sincdb FEiodo avrebbe troto Inogp sotto-questo Monarca; 

TflOTHMDS IV. è il nome jÀìt antico sulla Sfinge Colossale; ne qoesto la^ 
VOTO di tanta mole fii più probabilmeato ideato e oonaindatodaiauoi pradeoessori 

AMONOPH ÌSL Qoesto Re è cradato da tntti il ATemno» deiCfed. ASricano 
.dica che jlmmH^h fo da alcooi' cliiamaio ilfemnon (/« Jlatoa parlante) f e il- 
nome di Amonoph I/I è sulle Statue nella pianura di Gornoo, le qnali sono chia- 
mmente descritte da Stratone (L. 7. p^ 8i(x) », DaiV altra parta del Nito vi^ 
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sono due Colossi di pietr a iii massello vicinissimi V uno alP altro ; imo è intie- 
ro, l'altro ('. rotto fino alla cintura^ si dice a ragione di terremoto. Egli ag- 
giunge „ Io non menu die Alio Gallo, e un gran numero dei suoi amici e sol- 
itati, udimmo ia musica (^della Statua'^ circa la prim'ora; ma io non posso 
dire te dò derivasse dalia SieUua medesima o dalla sua base „ Ma sebbene i 
Greci credano Amonoph eaaer» il Meeuusn tanto eeletwe per lo «no amqiiiate in 
Alia, vi può attere anooca qnalclie coaa di dnU>ioj perchè iMiuiiuion,* aeotioMOlo 
di tutti, legni Seaonri. 

n gran Tempio a Luxor, h Strada di Rams che conduce a Gamae, alcooe 
parli del gran Tempio a Cnrnnc e i resti di udo ])iù piccolo, sono le ojiere di 
qnesin Re. La stia Tornila è aella vallata occidentale^ £gU dev'easere Italo alta- 
loejite distinto, lìamses III. derivando da lui. 

Il successore di Jmonoph III, è chiainato dal Sig. CbampoiUoa 

HORUS, e dal Sig. Sali 

AMONMIilNEMET. Questo He eresse il Propy loa di granito, e fece la strada 
delle Sfinge a Carnac. 

RAMSES I. uoQ lenibra aaiere itato ll'figlk» di fforùt, ma è il capo della po- 
tente liimiglia, le coi Tombe looo in Biàan^'Moluk. Egli è il più antico 80 
fioora trovato in qnelU vallala. Noa esiste ninna ddle me opere, e pare ch'egli 
abbia regnato poco; ma il ano nome s'incontra qietto nel piccolo Tempio a Goi^ 
noo, il quale, sebbene ultimato da suo figlio, jfìi probabilmente cominciato dà Ini. 

OSiilKI I. Edificò il piccolo Tempio a Gornoo, il Portico del gran Tempio a 
Cornac, e il Tempio grande in Abydoi. La sua Tomba, scoperta da Belzoni, è 
rammir<izionc dei viaggiatori, ed egli è rappresentalo in ScuUara combattendo O 
conducendo in trionfo un Popolo somigliante ai Giudei. 

Maneilx* racconta, ciie un He per nome Amonoph, con idea di rendersi pro- 
pizj gli Dei, riunisse tutti i lebbrosi e le immonde persone in Egitto al numero 
di ottantamila, e le chiudesse in Jvaris^ ch'era stato abbandonalo dai PaslorL 
Che questa moltitudine si ribellasse , scegliesse ])er suo Dace an Prete di Heliopoli 
))er nome Osersiph (i); làcesie «Ueanxa con i Pmiori caodati d'Egitto da 
Thotkmom, e ritiraiiit io Gerusalemme j e che spedine un armau di due- 
cento>mila uomini in Jvaris\ che Amom^k mettesse insieoM un armala di 
tre-cento>mila nomini, onde o]>{)orsi a questa invasione j che penetrato da qoal- 
che sentimento rapentisioso, ai ritirmw nell'£Itiopia aenaa vaoire • batugUa, 

(I) Hanetho dice fèe Oiertlph emauM ddte Ug^ eoninri* alU Bdiffans da|M B^isiani, • 
^Ddi cmbiaiw il tw> mhh* « Moaè. 
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badando alla con d'nit aintco aio figlio Seiho§ di ioli cinque «mn, i coi egB 
•?eva già daio il ootna di tuo padro Balnt»i e cht al MriniDe.'dl i3 aoni jimo- 
noph riiornaBW dairEiiopia, ed UDÌUwt aUe Cane di suo figlio Ramses, attac- 
casMi « laperaaie i Paiiorì e gli Egi»aDÌ ribelli, • li caedaaie «i oonfioi della 
Siria. 

Lisimaco, che scrisse aei temfn d'At^iutOy nMSOoota quasi rialassa istonap ma 

chiama il Re Doccoris. 

Perizomi conviene con Giiiseiipeyriagaardaodo tutto ciòconte ooa iiozionesag- 
gerita dall'odio contro gli Ebrei. 

Il Re, sono cui questa ribellione si dice esaere accaduta, jmò essere ^)ro{)a- 
Ittlmente 0$irei I. per le segueDii ragioai. 

Prima. Peiebè queno nome CMendo lelto Ptha Jmon, o Osirei, Ptha 
Àmmt pu^eneve acato cangiato in Atnonoph, e Osirei, in Bouiritf o Boccwi», 

Seconda. Pèrdiè «gli è 1* unico raraooa non obiamaio Bamm, che av«»ar 
il Padre ed il figlio di quel nome. 

Si coDTÌene generalmente che 

RAMSES IL, dietro le prore emesie dal Sig. Cbam|x>lIion, fosse Sesostri^ 
e certamente pare dalle -rimanenti MW opere, cb'cglt sia stato il più gran Fa- 
raone d' Egitto. 

I Tempi j di Ehsamhcl ^ Sehoa , Derr ^ GyT&he, il piccolo Tempio a Ka- 
labshy, e il Tempio a Gornoo, ciiiatnaio il i^e/nraora/u/n^ sodo di Ramses II. 
Egli eresse i famosi Obelischi a Luxor. Il suo nome è sopirà molle statue e 
quasi aopra ogni Tempio dappertutto il paese. La ana Tomtba è a Biban-el-Molokf 
-ne in aporia aoltaolo l'imboocatun, • «embva che nel lavoro sa procedesse eoa 
falso principio, giacché r«scavazibne die dorerà essere ferticale, fb quasi orìz- 
aontale. Sotto questo Re le Ani arrivarono alla loro maggior perfesione. INo» 
doro dice, che Sesostri abbia conquistalo l'Asia e che abbia superalo Alessan- 
dro in traversare il Gange e in aoggiogar tutta l'India lino all'Oceauo. 

II Colonnello Filz Clarence, nel descrivere le Cave di Eltora, cita tra moki 
lavori di scultura esprimenti gli uomini guerrieri „ alcune figure sopra carri 
a due o a quattro ruote, tirati da Cavalli^ e da Scimmiotti, i quali sem- 
brano dominare in ogni parte. Egli aggiunge ciò è supposto che alluda alla 
conquista di Ceylon per Jìania „ Gli slessi soggetti sono dipinti soj>ra le mura 
del Tempio di Ebsambel situato sopra una roccia, e avente sulla (acciaia u» 

• I* A * e e 

augnilo da Scunuiiotti^ 



fie n eèeattuaQO dcaiw Tombe a Bibn^Moliik • a Gomoo, 

RAMSES III. è r ultimo Faraona Egiaiano, ohe abbia lasciato alcuni nao 
atiineati rimarchevoli, il mio palazao a Mediaet Aboo è superbo. Egli ha due 
o tre Tempi] a Caniac; e la sua Tomba a Btban-el-Moluk è una delle più beUe 
in quella vallala. Dalle pitture a Medìnet Aboo sembra, ch'egli sia stato uo 
gran conquistatore in Asia; mentre i prigionieri, che sono condotti iu trionfo, 
portano l'abito del Persiani, o Bactriaui ; e se Hamses II. fosso que- 
sto Re può con molla probabilità essere il Memnon dei Greci , particolarmente 
perchè il tao Regno ai approssimerebbe all'Era della gnem Troiana, e peidiè 
il titolo disUotivo uelta au Prelìx , Fi^;. XflL Ta», IL, ove dioe Meamon, 
potnebbe. assai fidlmenie essere stato cambiato io Memnon, Maraham è di 
infere, e&t i£ addica meglio alla vorità deWIUwia^ U fòro dmtniapk {U 
^uale regnò dopo Setùstriy il Memnon^ ehé governò Suso tra i Monarchi 
!»& guerrieri d' Egitto f perchè egli condor la sua armata in À$ia ; ridusse 
in ordine le nazioni , che erano stflte conquistate da Sesostri j passò per la 
Frigia'^ lasciò dei monumenti in Susa^ costrinse i Bactriani ribelli a ri- 
tornare alla loro antica obbedienza ; e pacificata V A&ia^ e Stabilito i'À^ 
pero dì Scsostri^ tornò con gran trionfo in E'^itto. 

Perizuuii, che diaconia da Marsbam in quasi ogni altro punto, conviene 
ceco nel credere, che I^emnon vivesse dopo Sesoslri\ e lutti gli aoticbi aflGsr> 
fnaooy che Memnon estsNMe odi' epoca ddJa goetra di Tkt)|a. 

Omero dice, che alVa$$edio di Tn^a, Pirro ju HjàU hdlo dopo il di- 
vino Memnoni 

Paiuania, cke Memnon /u Bb d^Ethpiai che postando per P BgiUo pe- 
netrasse in Sttsa Citià dm Feniani , e che da Susa andasse alla guerra di 
Troj'Uf avendo consistalo ttUte le naeioni intermedie Jino albume Cliospes. 

Diodoro dopo aver detto, che Memnon nacque in Persia^ e che andò di là 
a Troja , aggiunge ma gli abitanti di Etiopia, che si uniscono all' Egitto ^ af- 
fermano ^ clt egli nacque e visse tra essi, ed eresse i Palazxi i quali furom 
da lui chiamati Memnonia. 

Finalmente Plinio dice,cAe */ Re d' Egitto, quando fu presa Troja,si chiO' 
mova Ratnisen. 

Se Ramses III f<Mse Memnon, il PahaKU di Mediaci aanbbe il Msmuo^ 
nium reale, o fono la fàbbrica cbiamau da Diodoro la Tomba di Osmawfyes. 

RAMSES IV. Si trova oostaotomente con RamsH IlL, e i loro geroglifici 
sono tagliati io profondo inttglio, siile partioolaiv presso quesU due Monaiobi. iia 
sua TondM è a Biban^'Moluk. 
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TAVOLA VII. 



^iceeaione da Faraoni {non prowtta e iaterretta). 
Continuazione della Dinastia di Ranues ( 19.* oa* ai/) 

RAMSES y. È provato dal Sig. Wilkinioo, cbe qnesio Re è nn altro figlio di 
Smnset. I rìnianenti Re, fino a Ramses JIT., iodo situati io sueoesMOne senza grao 
prova, ma siccome essi hanoo le loro Tombe neiristossa valle ove è «piella di 
Ramses X. , e sono dell'ìstoKO nome; coti è {nà che 'próbitule j cbe assi fossero 

dell'isiessa farai^lia o Dinastia. 

I Re, da Ramses XL a Ramses Xlff.j sono ordinati colla semplice autorità 
della loro soinigìinuza nel nome ai Faraoni che li precedono. Si trovano essi nelle 
Tombe dei privati, o sopra Tavolelle di ninna imjwrtanza. Tali Re non hanno la- 
scialo memorie. È da credersi che vi .sia una laguna lino al tempo di Sheshank, 

SHESHAISK. I. si crede essere il Sesac delia Scrittura, che prese Gera&alem< 
me, saccheggiò il Tempio degli Scudi d'oro, e ridusse Rehaboam in schiavitù. 
Egli si vede sopra la porta ed il muro d'on Tempio a Camac in atto di coodarre 
in catene e distruggere 00 Pòpolo che molto rassomiglia agli Ebrei. 

SABACOPH, snll'antoriià di Ussnrìos, è creduto che sia il So della Scrittura, 
ed è chiamato da Pezninii il Padre di Sevoìàf e la Zìo di Ttwa&u Egli invase 
l'Egitto dairEtiopia, e trovò il Paese diviso in diversi Regni. Herodoto dice,cAe 
egli abdicasse dopo un Regno di cim/uant' anni. 

TFIHAR.AK è chiamato nella Scrittura Terakah Re d Etiopia, e sembra 
avere ajisisiito Ezzechia nelle sue guerre con Sannacherib. Strabone cita Tcarcs 
come uno dei \nu. gran conquistatori dopo Sesostri, il quale portò le sue vittoiitì 
fino alle Colonne d' Ercole. TI suo nome si trova a Meduiet Aboo, Egli eresse il 
gran Tempio di ^apia in Etiujiia. 

Mancano tre Re tn Tekarak e Neko /, 

NECK.O. Vi forano due Re di questo nome; Uno era il Padie, l'aUio il figlio 
di Ptaaunitieus L Nekd secondo fii il Fataone contro coi combattendo /otiak 
rimam nceiso, ed egli sleiao fu pm violo od ucciso da N^tckodnoBsar in una 
battaglia sull'Eufrate (1). Né Tóno né l'altió hanno lasciato memorie. 

PSAMITIK I. è il Psammiticus di Erodota Oaraute il Regno di questo Re, 
i Greci s'introdussero io Egitto. La mag^ parte delle grandi Tombe a Gonioo, 

è del suo tem[>o, 

PSAMII IK li Una Tomba a Saccara con una galleria a volta di pietra è 

l'opera di questo Re, 

(1} Jercm. C. 4& a. 

3 
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AMASIS non ha lasciato moanroeDU, ma il ano nome li trova ntì laperìora ed 
ioferioie paewy ed è io dae Tavoleue dei Re Peniani pubblicate dal Sig. M. 
Burtoo. Alla morte di Jmasis, l'Egiito cadde aoito il dominio di Persia. 

GAMBISE, DARIO, XERSE. QuesU Re si trovano insieiiie in noe Tavoletta 
sulla strada da Geneh a Koseir disegnata ai tempi del Regno deirukimo Re. Le 
date le quali fissano il Regno di Gambiae a sei, e quello di Dario a treatasei anm, 
si accordano esaltamente coli' Istoria. 

I Re origiaari, cbe si ribellarono contro i Persiani, si trovano mescolali eoa i 
Tal o mei. 

IsERTAJN'EliO edilicò un piccolo Tempio a Pliiloe, ed un Propylon a Car- 
Dac; egli è probabilmente il JVectanebes di Maueibo, alla cui morte l'Egitto 
tornò di nuovo una Proidncia della Persia. * 

ALESSANDRO (// grande) conquistò l'Egitto 33a anni avanti la venata di 
Cristo. Molti pioooli Templj portano ihano nomef e non è inverosimile, che egli 
fosse accnaato dai Greci di aver negato suo Padre Filippo, perchè adottò il Titolo 
comune ai Faraoni di Figlio di Jman Ma. 

TAVOLA Vili. 
Me incerti, 

I Re ia questa Tavola non sono situati con ninna idea d'ordine cronologico. 
Sembra cbe gli antichi Faraoni abbiauo regnato prima <li quelli dati nella 

Tav. y. o con ean. 11. primo Faraone in questa Tavola, il coi nome non è stato 
trovato, si prova da una Tavoletta a £1 ffeigs, essere slato, rantcoessore imme- 
diato di OsoHuen /. 

HAKOR. Un Tempio a El Betgs con geroglifici in rilievo fa eretto da 
questo Re; ma due grandi ovali sonò state intagliate sopra quelle clic coaiea- 
gono la ana Prdix ed il suo nome: ciò sembra essere stato fatto da Ramiti IL 
il cui nome è sopra un altra parte della Fabbrica, e i coi gcroglitici sono in 
intaglio. Ilahor si trova ripetutamente in alcune delle più grandi Cave di Pietra 
al Moknddarn j e s' impegnò probabilmente in diverse opere grandi a Meinfi. 

ASA. La sua Tomba ò nella Valle Occidentale. 

AMONSEPA. La sua Prebx esprime Gran Sacerdote di Anton , e manca 
dell'Emblema di Faraone, Fig. XIV. Tav. Hy ma siccome il suo nomeè inse» 
rito nelle Ovali e confuso tra i Titoli reali, così bisogna cbe egU sia stato un 
Re del Paese. 

II maggior numero dei Re contenuti nella seconda Hnea. di ^Msta Tavphiy 
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si UOVA «Ile Piramidi, e di rado nel Paew anperiore; in cona^oeasa leasi enroa 
probabilmente antichi Re di Memfi, 

TAVOLA IX. Dinastia Greca, 

ALESSANDRO, // grande, ebbe per successore il suo fratello illogtttl- 
mo Filippo Arideo , che fu però presto ucciso da Olimpias, Allorché Tolo- 
meo Soler assunse il titolo reale, datò il piÌDCÌ|no del suo Hegno dalla 
morte d' AIes«.aiidro. 

I Toloniei avendo tulli l'istesso nome, e introducendo coslanli varia/ioni 
nella loro Prefix; è jicr le sole iscrizioni greche, che ogui Re pariicolarc può 
distinguersi con gualche certezza. Si deve bensì osservare, che i iigli sembrano 
adottare Ira^eMemente' nelle loro PreGx i Titoli, eh* erano atati dati ai k»o 
genitori, e che i gerogliiici, Fig. XV, Ta», li dei Sottri , Fig. XFL 
Tav. il dei Filad^, Fig. XFiL Tw, ii. degli £pijani, ai trovano nelle 
Pretix di Filadeìjht Evergete /, e Fiseon 

SOTERO e BEBENICE, FILADELFO e ARSmOE. Sotero, Berenice e 
Aninoe si trovano a Dahhe come padre, madre, e moglie di Filndelfo; e poichò 
Sotero e Berenice non hanno- il Titolo d'una Divinità comune ai Monarchi defunti, 
sembra che abbian vissuto quando l'iscrizione fu esposta. Tolomeo Sotero abdicò 
in favore di FiladelfOy e visse alcuni anni dopo. La traduzione delie Scritture, 
chiamata la Bibbia, fu fatta per ordine di Tolomeo Filadelfo. 

EVERGETE e BERENICE, Questi sono sopra una jioria a Carnac, che of- 
frono a un Tolomeo e ad ^érsinoei e la moglie di £vergete / è la sola Bere- 
nice che seguisse nn jirsinee, 

PHILOPATOR e ARSINOE aono ao|ira un'altra poru a Gamac in atto di 
ofirtre a nn Tolomeo e a Barenice, 

EPIFANE e CLEOPATRA ai conoaoono da ona gieca iaerisione a PMoe. 
BAZIAEYZ n rOAEM AIOS KAl BASIAIZSA KABOHATFA OBOI EOl^ANSS K&I HTO- 
AEMAioi o rios AIKAHnim 

PHILOMl^rOR e CLEOPATRA si trovano io Koom Ombos con la se-, 
gnente iscrizione greca. 

r rnEP basiaeos nxoAEMAioT kai baziaizzhs kaeoiiatpas ths 

I.' Linea) '^^^^^ 

ì eEON «lAOMBTOPQN KAI TOM TOYTON TBKNON APOHPEI eBOI 

' METAAAI 

Filippo Arida» TCjni 6 tmi • 6 netif SolMO 39 «imi • 5 nmli FibMfi» 37 nuù e it mt^; 
EvcffBte aS bmiÌì Pbitopator 17 mmhì» Epifuw «4 «""(f PUlonstor 18 uhiì. 



fATOAAONI KAI TOIE ITNNAOIS OBOIS TON ZHKON 01 SN TQI 
OMBITHI TASIOMENOI 
nETOI KAI irrEis kai oi aaaoi eynol.en is ATTOTS 

EVFRGETE II. ( Physcon ) e le due sue Cteopatrt «oao stat6 ritioou- 
«ciute dal Sig. Wllliinson da una greca iscrizione a IMiiloe. 

BA2IAEY2 niOAHMAIOS KAI BAIIAIIIA KALOUATPA HAAEA<I>H KAI 
BASIAIEZA KAEOnATPA HFTN'H ©EOI ETEPIETAI A*P0AITHI 
SOTER IL (^Laihurus) è «oliamo congellurale , |>ercliè (|uesto Re fre- 
qu0nteineut« si vede ooonpeto nella cooiiniuzioue delle 0[>cre couiiuciaie da 
Fùcon, 

PT ALESSANDRO I. e me Madre Cimbra aono a GkouM eoa k ae- 
gnenie iacrizioDe 

BAZIAIISA KAEOnATPA KAI BAZIAETS nTOAEMAlOS SEOI BIErAAI MAO- 
MHTOF£S 

MEnSini KAI TOIS 5:rNNA0IS eEOIX 

BEREMCE e ALESSANDRO 11. sono di JSd/ou, Alessandro del «HO te- 
•taraento lasciò l'Egiau ai Romani, i fju-ili ne ricusarono il dono. 

DIOINISIO I. ^Juieies. ) li uonic di que&io He non è «tato determinato 

ia geroglifici. 

DIONISIO II. Non sou sicuri i goroyidici. 

CLEOPATRA e TOLOMEO CESiVJRE, o CESAI110:N suo figlio da Gm^ 
ih Cesare, aono i più eolidiì nomi ani Tempio di Dendav, Getarion fu con- 
dannalo a morte da Jugusto, Cleopatra ai uoase per ncm eaaere eoodoiu in 
trìoolb, e l'Egitto divenne ona Colonia Romana 39 anni avanti G. C Alla divKr 
«Ione degli Imperi orieoiaU e occidentali, Jbtu dai figli di 2M!nm> il grande 
A. D. 395 , r Egitto formò parte del primo, e oontÌDUò sotto gli Imperatori di 
GoMaoiioopoli, liochè fa <;om|niauto da jàmru generale di Omar A. Di 54o. 

Pfaj'tcon 39 anni , Solerò II. 18 anni, Àieuaadro I. 18 annit Alwandro U. 8 unii • 3 nasi. A». 
hM M mi, noiiirio II. i mmI, • taaofktn m «mI. 

FINE. 



/ 
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